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INTRODUZIONE 

In questo documento viene presentato un software, il Sistema per l’ITem Analysis (SITA), 
sviluppato nel corso dell’anno 2008 dal gruppo di ricerca del reparto di Farmacoepidemiologia 
del Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute dell’Istituto 
Superiore di Sanità. La necessità di sviluppare un applicativo informatico è sorta nel momento 
in cui nell’ambito del Progetto IGEA (Integrazione Gestione E Assistenza per la malattia 
diabetica) si stavano costruendo le prove di valutazione della formazione a cascata ed era quindi 
critico disporre di strumenti che consentissero di migliorare l’accuratezza delle rilevazioni e di 
accelerare i processi di valutazione dei risultati. 

Il progetto IGEA nasce nel 2006 come insieme di azioni e interventi che hanno lo scopo di 
favorire il miglioramento dell’assistenza alle persone con diabete e prevenire le complicanze 
attraverso l’adozione di programmi di gestione integrata della malattia. Il progetto è frutto di 
una collaborazione fra il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali e l’Istituto 
Superiore di Sanità e ha fra i suoi obiettivi la definizione di strumenti per sostenere 
l’implementazione delle attività di gestione integrata nelle diverse realtà del Paese (1, 2). Fra le 
sue componenti è prevista un’attività di formazione che coinvolge tutti i professionisti e gli 
attori che sono chiamati a partecipare alla nuova modalità assistenziale. A questo scopo, è stato 
elaborato un piano di formazione suddiviso in quattro curricula che nel complesso coprono tutti 
gli ambiti di competenza che dovrebbero essere patrimonio dei professionisti e degli attori che a 
diverso titolo si occupano di assistenza al diabete di tipo 2 nell’adulto (3, 4). 

Un pacchetto specifico sul modello organizzativo dal titolo “La gestione integrata del 
diabete: obiettivi e organizzazione” è stato accreditato nell’ambito del programma nazionale di 
Educazione Continua in Medicina (ECM), con uno specifico accordo fra il Ministero e l’Istituto 
Superiore di Sanità. Il percorso formativo è articolato in quattro moduli: modulo A1 di 
autoformazione della durata di 2 settimane, modulo A2 di formazione residenziale della durata 
di 2 giorni (16 ore), modulo A3 di formazione sul campo della durata di 6 mesi al cui termine si 
tiene il modulo A4 di valutazione finale delle attività. 

Come in ogni attività di formazione sono previsti alcuni strumenti di valutazione: ad ogni 
modulo corrisponde una Prova Oggettiva (PO) di conoscenza a cui si aggiungono un’analisi 
SWOT (Strenghts, Weakenesses, Opportunities, Threats) e un crono programma per la 
valutazione delle attività realizzate durante la formazione sul campo. Le PO previste dal sistema 
ECM costituiscono una preziosa opportunità di valutazione dell’apprendimento e della qualità 
formativa del percorso proposto. 

Questo documento ha l’obiettivo principale di guidare i formatori nell’uso del programma 
SITA per la valutazione dei risultati delle prove oggettive a scelta multipla. Non si entrerà, 
quindi, nel merito dei modelli teorici di riferimento della formazione, dell’apprendimento e dei 
molteplici strumenti di valutazione sui quali peraltro esiste una vasta letteratura (5-9); verranno 
richiamati, tuttavia, alcuni elementi utili a chiarire il razionale, gli obiettivi e le possibili 
applicazioni dell’item analysis e del software prodotto. 

Il programma è gratuito e scaricabile dal sito del progetto IGEA nella sezione “Strumenti” 
(www.epicentro.iss.it/igea). Sul sito saranno anche disponibili, oltre al presente rapporto, 
eventuali aggiornamenti del software. 

 

http://www.epicentro.iss.it/igea
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VALUTAZIONE DELLA FORMAZIONE:  
PROVE OGGETTIVE DI CONOSCENZA 

Per introdurre il tema delle PO è necessario richiamare i concetti di validità e di attendibilità 
della valutazione dell’apprendimento. In ambito formativo questi due concetti hanno a che 
vedere con gli strumenti di rilevazione, le misurazioni e le valutazioni che ne conseguono. La 
validità riguarda la capacità di uno strumento di restituire un’immagine fedele di ciò che si 
vuole rilevare. Il concetto di validità si estende a due aspetti: il primo riguarda la qualità interna 
dello strumento, ossia il fatto che sia o non sia costruito adeguatamente; il secondo aspetto 
riguarda la scelta dello strumento, che deve essere adeguato all’oggetto della rilevazione. Così, 
una bilancia ben tarata sarà uno strumento valido per rilevare il peso di un oggetto, mentre una 
bilancia non tarata ci restituirà una rilevazione non corrispondente al valore reale. Inoltre, la 
bilancia può essere considerata uno strumento valido per la rilevazione del peso ma non, ad 
esempio, per la rilevazione della pressione atmosferica. Uno strumento di valutazione usato in 
ambito formativo deve quindi essere ben costruito, in grado cioè di restituire una rilevazione il 
più possibile oggettiva e deve essere adeguato all’oggetto della rilevazione. 

L’attendibilità è un secondo aspetto della valutazione in ambito formativo e ha a che vedere 
con la riproducibilità della rilevazione: una prova può essere definita attendibile quando il risultato 
non cambia al variare del soggetto che la somministra e al ripetersi della prova stessa. Il concetto 
di attendibilità è strettamente collegato a quello di oggettività, il cui assunto di partenza è la 
possibilità di predeterminare in modo non ambiguo i criteri di interpretazione delle risposte. In 
questo senso, le PO dovrebbero ridurre al minimo il bias, o effetto di distorsione, legato alla 
soggettività che interviene invece nel caso di prove non oggettive, per le quali esiste il rischio di 
una non adeguata/diversa interpretazione della domanda e della risposta sia da parte del soggetto 
che apprende sia del soggetto che valuta. Questo aspetto è particolarmente importante nel caso 
della formazione curriculare dove esiste il rischio che intervengano ripetuti effetti di distorsione 
del giudizio da parte del docente/formatore, di cui riportiamo alcuni esempi: 

– effetto alone 
dovuto all’influenza delle precedenti prove dello stesso studente (per semplicità 
espositiva si è deciso di usare il termine “studente” pur facendo riferimento alla 
formazione continua e a partecipanti adulti); 

– effetto di contrasto 
dovuto all’influenza esercitata dalle prove di altri studenti; 

– effetto di stereotipia 
dovuto alle aspettative che il docente ha, a priori, rispetto alla performance di quelli che 
considera una certa “tipologia” di studenti; 

– effetto dovuto alla clemenza 
per cui il docente può essere portato a dare una valutazione più positiva alle prove; un 
effetto indiretto di questo bias è un giudizio più favorevole non solo sulle prove dei 
singoli studenti e del gruppo ma anche sulla propria performance; 

– effetto centripeto 
dovuto alla tendenza dei valutatori a dare giudizi che si avvicinino al punteggio medio, 
evitando di esprimere giudizi estremi. 

In questa prima parte generale del documento, faremo riferimento al termine “prova 
oggettiva di conoscenza” intendendo un test che si ripropone di misurare in modo univoco il 
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grado di aderenza delle conoscenze acquisite – così come rilevate dalla prova – rispetto a una 
serie di criteri e a uno standard di riferimento predeterminati riducendo al minimo gli effetti di 
distorsione. 

Le PO o prove strutturate di conoscenza sono quindi prove a stimolo e risposta chiusa che 
assicurano il maggior grado possibile di attendibilità rispetto alle prove meno strutturate, 
restituendo un risultato costante sia al variare del tempo sia del soggetto che somministra la prova. 

Fra le prove oggettive citiamo gli item a scelta multipla (a una o più opzioni di risposta 
corretta), gli item vero/falso, quelli a completamento e a corrispondenza. In questo documento 
identifichiamo con il termine item un quesito posto in forma affermativa o interrogativa e le sue 
opzioni di risposta (o distrattori) e ci limitiamo alla descrizione delle prove oggettive con item a 
più opzioni di risposta di cui una sola è corretta.  

Che cosa si valuta con le prove oggettive? Per la costruzione di qualsiasi strumento di 
rilevazione delle conoscenze acquisite il punto di partenza sono necessariamente gli obiettivi 
conoscitivi del percorso o dell’evento formativo, quale che sia la strategia di 
insegnamento/apprendimento scelta. Molto spesso la formazione in ambito sanitario è basata sui 
contenuti, altre volte si basa sulla scoperta individuale e di gruppo stimolata da un problema 
presentato all’inizio del percorso formativo, come nel caso del Problem-Based Learning. Anche 
in questi casi l’esplicitazione degli obiettivi di apprendimento è essenziale per la costruzione di 
strumenti di valutazione validi. È infatti sulla base degli obiettivi di apprendimento principali 
che vengono costruiti gli item con i quali verranno misurate le conoscenze e le competenze in 
possesso dei partecipanti. 

Una prova strutturata di conoscenza dovrebbe quindi trattare con un adeguato numero di 
item tutti gli aspetti ritenuti rilevanti del curricolo, restituendo risultati su cui sia possibile 
regolare il percorso formativo introducendo correttivi in itinere o in moduli successivi. Una 
prova oggettiva ben costruita restituisce, inoltre, al formatore preziose informazioni sui 
processi; non bisogna infatti cadere nell’errore di attribuire a priori l’insuccesso 
dell’apprendimento ai partecipanti. Le variabili in gioco nei processi di 
insegnamento/apprendimento sono tante, alcune delle quali riconducibili alla competenza del 
formatore, come ad esempio la capacità di creare ambienti di apprendimento incoraggianti e 
motivanti, oltre che offrire stimoli cognitivi adeguati. I dati derivanti dalla somministrazione 
della prova possono quindi darci indicazioni su cosa potrebbe non aver funzionato e ci 
permettono di intervenire in tempo apportando dei correttivi. Questo aspetto introduce il tema 
della tempistica di somministrazione delle PO, che verrà trattato in seguito. 

Costruzione e uso di una prova oggettiva  
di conoscenza 

Come si è detto, ogni item è composto da un corpo di testo, o quesito, e da più opzioni di 
risposta, in genere da 3 a 5. La scelta del tipo di domanda da porre dipende dal processo 
intellettuale che si intende stimolare e quindi valutare. Partendo dalla tassonomia degli obiettivi 
cognitivi proposta da Bloom (10), Guilbert (11) propone una semplificazione della 
classificazione in tre livelli: memoria dei fatti, interpretazione dei dati e soluzione di problemi. 
Sulla base di queste tre aree cognitive vengono strutturati gli item che possono avere tre diverse 
formulazioni: 

– semplice affermazione, che fa quindi riferimento ai processi di memorizzazione; 
– caso clinico, che richiede un’interpretazione dei dati; 
– situazione problematica, che richiede competenze di problem solving. 
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È possibile che l’argomento non sia stato trattato in modo adeguato, non sufficientemente 
approfondito o affrontato con strumenti non adeguati. Se l’item richiedeva un’interpretazione di 
dati o una risoluzione di un problema rilevante per la pratica professionale dei partecipanti, può 
essere necessario prevedere un momento di revisione dell’argomento per assicurare l’effettivo 
apprendimento. Lo stesso dicasi nel caso in cui il punteggio totalizzato da una domanda al Post-
Test risulti inferiore al Pre-Test; questo potrebbe indicare che l’argomento non è stato trattato 
adeguatamente, inducendo addirittura i partecipanti a scegliere i distrattori rispetto all’opzione 
di risposta corretta. 
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CONCLUSIONI 

La formazione continua è uno degli strumenti chiave del cambiamento nelle organizzazioni 
che si occupano di salute pubblica.  

A fronte della grande quantità di corsi erogati ogni anno e della complessità crescente dei 
contenuti e delle metodologie formative, la valutazione si pone come un momento essenziale 
per capire se e quanto gli interventi formativi siano efficaci nel produrre i cambiamenti richiesti 
e, in definitiva, migliorare la salute per i cittadini. Per questo, è necessario disporre di strumenti 
per la valutazione validi e attendibili, che siano in grado di restituirci risultati su cui regolare i 
processi formativi. Le Prove Oggettive sono strumenti di rilevazione di facile uso e rapida 
somministrazione, da usare prevalentemente nell’area della valutazione della conoscenza; 
richiedono però una validazione attraverso l’item analysis. Una Prova Oggettiva validata può 
essere usata per misurare e valutare in modo sia sincronico sia diacronico i risultati individuali, 
di gruppo e per aree tematiche, facendo del momento della valutazione un’occasione di 
riflessione, condivisa fra formatori e partecipanti, sull’apprendimento e sui processi formativi. 
Riflettere insieme sui risultati permette di capire cosa ha funzionato e cosa no e consente 
eventualmente al formatore di intervenire sugli apprendimenti nei tempi e nei modi più 
opportuni.  

Il software SITA (liberamente scaricabile dal sito: http://www.epicentro.iss.it/igea) può 
aiutare chi si occupa di formazione a migliorare la qualità delle Prove Oggettive, attraverso 
l’item analysis, e a rendere più efficienti i processi di valutazione.  

Punti di forza di SITA sono il calcolo automatico e in tempo reale degli indici di valutazione 
della prova come la difficoltà, la distrattività e la discriminatività, i punteggi individuali, i 
confronti Pre-Test e Post-Test e altre funzioni che in generale vengono effettuate manualmente.  

La scelta di implementare SITA su una piattaforma molto diffusa, come quella Excel di 
Microsoft, rende l’uso del software particolarmente intuitivo a chi fa un impiego quotidiano del 
pacchetto MS Office.  

SITA si contraddistingue per una curva di apprendimento estremamente elevata in quanto la 
sua intuitività, organizzazione e struttura consentono all’utente un apprendimento rapido; inoltre 
si integra facilmente con MS PowerPoint per trasferire su diapositiva i risultati di una Prova 
Oggettiva. Il tempo necessario per effettuare l’item analysis (es. alla chiusura di un corso) è 
ridotto a pochi minuti di inserimento dati. Prima della conclusione dell’evento formativo sarà 
possibile valutare la prova, presentare i risultati al gruppo di partecipanti e commentare in 
plenaria l’andamento del corso.    
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Installazione del software 

SITA può essere scaricato gratuitamente dal sito http://www.epicentro.iss.it/igea/ andando alla sezione 
“Strumenti” nella barra laterale della pagina web. Per poter utilizzare il software è necessario avere 
installato sul proprio computer MS Excel 2003/2007. 

Dalla pagina web del sito IGEA, facendo click sull’icona “Download SITA v1.0” si effettua il 
download di un file eseguibile denominato “SITA.exe” di dimensione pari a circa 2 Mb. Una volta 
scaricato sul desktop si può fare doppio click sull’icona del file per procedere all’installazione sul proprio 
computer (Figura A1). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura A1. SITA v1.0: finestra di esecuzione dell’Installer  

Per continuare l’installazione si può premere il pulsante “Avanti” più volte selezionando la cartella di 
destinazione quando richiesto (Figura A2).  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura A2. SITA v1.0: finestra per selezionare la cartella di destinazione 
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L’installazione si conclude decomprimendo i file nella cartella di destinazione e creando un 
collegamento sul desktop (Figura A3). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura A3. SITA v1.0: finestra di installazione in corso 

SITA potrà essere disinstallato in ogni momento dal menu START, scegliendo la destinazione SITA e 
facendo click sull’icona “uninstall SITA”. 

Il corretto funzionamento di SITA è assicurato su Office 2003/2007 per Windows. Una versione 
compatibile per MS Office in ambiente Mac OsX e per Open Office in ambiente Linux è attualmente in 
fase di Test. 

Abilitare le Macro 

SITA è stato implementato utilizzando Macro di programmazione.  
Una Macro costituisce una sequenza più o meno complessa di comandi applicabili in modo 

automatizzato all’interno di un software.  
La maggior parte delle Macro presenti nei programmi Office, sono scritte nel linguaggio Microsoft 

Visual Basic for Applications (Microsoft, Redmond, WA), generalmente definito VBA.  
Attraverso le Macro è possibile automatizzare qualsiasi operazione all’interno del programma 

utilizzato, in particolare attività complesse e ripetitive come gli algoritmi di calcolo. SITA utilizza Macro 
scritte in VBA per automatizzare la formattazione delle matrici dei dati e per il calcolo di importanti 
indici sintetici nell’analisi del contenuto come l’Indice di Discriminatività.  

Generalmente l’esecuzione delle Macro in Excel è disabilitata in quanto le Macro rappresentano un 
potenziale strumento di diffusione di virus informatici.  

Tuttavia se le Macro provengono da fonti attendibili è possibile abilitarne l’esecuzione in Excel 
seguendo la procedura che segue: 
 

 

 

 

 40



Rapporti ISTISAN 09/28 

 41

In MS Excel 2003 

1. Aprire Excel; 
2. sulla barra dei Menu di Excel fare click su “Strumenti” oppure premere i tasti ALT + S; 
3. nella lista di voci che compaiono, selezionare facendo click “Opzioni” oppure premere il tasto O; 

verrà visualizzata la finestra “Opzioni” (Figura A4); 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura A4. Excel 2003: finestra di “Opzioni” attivabile dal menu “Strumenti” 

4. selezionare la scheda “Protezione” e fare click sul pulsante “Protezione Macro” (Figura A5); 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura A5. Excel 2003: scheda “Protezione” nella finestra “Opzioni” 
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5. selezionare il livello di protezione “medio” e premere il tasto OK per chiudere la finestra (Figura 
A6); 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura A6. Excel 2003: scheda per la scelta del livello di protezione  

6. premere nuovamente il tasto Ok per chiudere anche la finestra “Opzioni” (vedi Figura A5) e infine 
chiudere Excel. 

 

A questo punto il software SITA è pronto per essere utilizzato. Ogni volta che viene eseguito una 
finestra di dialogo richiederà se attivare oppure no le macro. Fare pertanto click sul pulsante “Attiva 
Macro” (Figura A7). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura A7. Excel 2003: finestra di Avviso di protezione macro 
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In MS Excel 2007 

1. Fare click sul pulsante “Opzioni” sulla barra dei messaggi (Figura A8), verrà visualizzata una 
finestra di dialogo di protezione in cui è possibile scegliere di attivare le macro; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura A8. Excel 2007: finestra principale  

2. selezionare l’opzione “Attiva il contenuto” per attivare le macro (Figura A9), infine premere il 
pulsante Ok. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura A9. Excel 2007: finestra di Avviso di protezione macro  
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